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A Firenze e in Toscana 

La DC esaspera 
i toni 

elettorali 
Un falso del « Popolo » — Grave presa 
di posizione dell'associazione industriale 

Alla serena, seria e respon­
sabile campagna • elettorale, 
che il nostro partito va con­
ducendo, in un dialogo stret­
to con la popolazione, i lavo­
ratori, gli intellettuali, le ca­
tegorie economiche e sociali 
fa riscontro da parte della DC 
e di altre forze un impegno 
elettorale^ nel quale riecheg­
giano i toni del '48. Ai dispe­
rati (ed anche ridicoli) titoli 
del Popolo mutuati dalla termi­
nologia fanfaniana dell'* av­
ventura senza ritorno » fanno 
eco manifesti e prese di posi­
zione in cui si cerca di accre­
ditare un'immagine distorta 
del clima politico del nostro 
paese, delle sue stesse pro­
spettive. Addirittura si ricor­
re al falso più sfacciato at­
tribuendo al compagno Lupo­
rini giudizi sui cattolici en­
trati nelle liste del PCI che 
mai sono stati espressi! 

In soccorso ai gruppi di po­
tere ed ai potentati DC è 
sceso in campo — lo abbia­
mo già registrato nei gior-

Gli invalidi 
di guerra 

chiedono 

l#aumento 

delle pensioni 
Alla presenza di nume­

rose personalità politiche 
si è svolta l'assemblea 
dei soci dell'Associazione 
nazionale mutilati ed in­
validi di guerra, nel cor­
so della quale sono stati 
affrontati i problemi del­
ia categoria e si è prov­
veduto a rinnovare le ca­
riche sociali e ad eleg­
gere i delegati per il con­
gresso nazionale. / 

La relazione è stata svol­
ta da Mario 'Nencloni. 
presidente della sezione 
di Firenze dell'Anmig il 
-quale ha messo in rilie­
vo l'azione svolta per 
sbloccare la precaria si­
tuazione economica in cui 
versa la categoria per 1* 
ormai annoso e mai risol­
to -problema delle pen­
sioni di guerra, unitamen­
te al problema fortemen­
te sentito dai mutilati e 
dagli ex combattenti ri­
guardante la mancata e-
stensione della legge 
«336» ai lavoratori del 
settore privato. 

Nel corso del dibattito 
è stata evidenziata la po­
sizione - ancora * una vol­
ta negativa assunta ' dal 
governo in merito all'ade­
guamento pensionistico, la 
cui assenza ha impedito 
di approvare con caratte­
re d'urgenza prima dello 
scioglimento ' delle - Came­
re le proposte elaborate 
dopo mesi di studio del 
comitato ristretto Finan­
ze e Tesoro della Came­
ra. 

La medaglia d'oro Gina 
Borellini. concludendo i 
lavori, ha riassunto la 
pressante opera svolta da­
gli organi centrali dell'as­
sociazione specie per la 
generale ristrutturazione 
delle pensioni di guerra, 
nonché dell'assistenza so­
cio-sanitaria; azione che 
si è scontrata da sempre 
con la insensibilità gover­
nativa e che, solo attra­
verso dure lotte, sono sta­
ti ottenuti, parziali ed 1-
nadeguati provvedimenti 
non corrispondenti certo 
ai reali bisogni della ca­
tegoria. 

L'assemblea ' ha appro­
vato una mozione finale 
con la quale riafferma il 
diritto all'equo risarci­
mento del danno subito 
auspicando che dalle de­
cisioni del corpo eletto­
rale scaturiscano un Par­
lamento ed un governo 
maggiormente sensibili a 
questi scottanti problemi. 

ni scorsi — il dirett» re de 
"La Nazione", il cui giorna­
le trasuda titoli angosciati 
« Saragat mette in guardia 
contro un fronte popolare >) 
che vanno a puntellare i suoi 
diari quotidiani. Ieri si è vi­
sto come il * laico » Bartoli, 
non abbia esitato a dimette­
re gli abiti del laicista per 
gridare la propria simpatia 
verso quei settori della ge­
rarchia ecclesiastica che han­
no lanciato i loro anatemi ver­
so la scelta operata da qua­
lificate personalità del mon­
do cattolico. 

Oggi registriamo un altro 
apparente travestimento del 
direttore del foglio del petro­
liere Monti: rimessi gli abiti 
del « laico » il Bartoji tira la 
corsa all'alleanza laica e, in 
particolare, all'ex ambascia­
tore a Washington, Sergio 
Fenoaltea, candidato in alcuni 
collegi senatoriali a Firenze 
ed in altre province. Anche 
in questo caso si fa ricorso 
ai motivi del ventennio pas­
sato: si parla di scelta di ci­
viltà, del legame con l'occi­
dente, quasi che tali legami 
dovessero finire. Le ragioni 
del primo e del secondo tra­
vestimento rispondono ad un 
unico obiettivo: impedire la 
crescita civile e democrati­
ca del paese (e della To­
scana in cui opera il foglio 
di Monti), chiamando a rac­
colta in questa crociata, a 
difesa dell'attuale stato di co­
se, dei gruppi di potere, del­
le ingiustizia e dei privilegi. 
sia le forze più clericali, sia 
quelle laiche, purché antico­
muniste. Questo per chiarez­
za, per sgombrare il terreno 
da ogni finzione. 

Questa chiamata alle armi, 
non ha trovato seguaci degni 
di nota. Del resto, su questo 
piano, neanche il PLI ha ri­
tenuto — almeno a giudicare 
dalla conferenza stampa dei 
propri rappresentanti — di 
doversi spingere tanto in a-
vanti: anzi, la linea eletto­
rale è quella di evitare lo 
scontro e la contrapposizio­
ne. Non ,si possono tuttavia 
tacere cèrte prese •di posi­
zione peraltro ambìgue (di­
remmo quasi timorose di sco­
prirsi troppo) di cui si sono 
fatti portavoce alcuni setto­
ri. Tra questi, il consiglio di­
rettivo della giunta dell'as­
sociazione industriali della 
Provincia di Firenze. Costo­
ro si sono accodati alla de­
cisione della Confindustria di 
* prendere parte attiva» al­
la campagna elettorale. Co­
me? Dal documento appro­
vato non appare molto chia­
ro dove vadano le preferen­
ze degli industriali, se alla 
linea del «minore Agnelli», 
oppure verso la corrente più 
« liberale > dell'imprenditoria 
italiana.. '• 

Il documento parla di pren­
dere l posizione a favore dei 
partiti e dei candidati cene 
offrono garanzie per la tu­
tela delle libertà economiche 
e politiche ' in una prospetti­
va di progresso civile e so­
ciale»: una accettazione let­
terale del documento porte­
rebbe. " per owii motivi, ad 
escludere proprio le forze di 
governo (ed in particolare 
la DC) che hanno gettato il 
paese nella crisi economica 
pio grave dal dopoguèrra ad 
oggi-

Ma altri passi del docu­
mento stanno a dimostrare 
come la giunta degli indu­
striali. nonostante la «nega­
tiva gestione politica del Pae­
se negli ultimi anni », insi­
sta nel sostenere proprio co­
loro che portano le maggiori 
responsabilità di questa ge­
stione. 

Un documento tortuoso e 
approssimativo (particolar­
mente laddove si parla di 
« formule compromissorie »). 
neanche troppo convinto, ma 
non di meno grave. 

SDOkUUWST »tl 

VACANZE 
ESTIVE 

PARIGI - partenza 16/6 - 5 «loml - trena L. 115.000 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 

partenza 9 / 8 - 8 giorni pullman L, 180.000 

URSS - partenze S /8 - 26/S - S q:ornì - aereo U 250.000 

URSS - partenze 20 /8 - 2 6 ; 8 - 8 <!omi - aereo L. 270,000 

EGITTO Classico - partenza 7/8 - 8 giorni - aereo U 355.000 

UNGHERIA (talaton) 

partenza 5 / 8 - 16 giorni - treno " L. 275.000 

GRAN TOUR DELLA TURCHIA 
partenza 1 6 / 8 - 10 giorni - aerao L. 360.000 

Informazioni e pronotazioni: 
TST • Borgo dai Greci, 3 • Tota*. 

F I R E N Z E 
211.47t-2t2.ttt 

Oggi alle ore 18 in piazza dejla Signoria 

MANIFESTAZIONE PER 
LA LIBERTA IN CILE 

All'iniziativa, promossa dall'Amministrazione comunale d'intesa con i 
gruppi consiliari dei partiti democratici, partecipano gli « Inti lllimani » 

Il compagno Luis Corvalan detenuto nelle carceri cilene 

Oggi alla 18 ti svolgerà In 
piazza della Signoria una 
grande manifestazione di so­
lidarietà con II popolo cile­
no. Organizzata dalla giunta 
comunale d'Intesa con I 
gruppi consiliari e su richie­
sta dei movimenti giovanili. 

La data del 26 maggio as­
sume un particolare signifi­
cato perchò è la stessa nella 
quale veniva celebrato in Ci­
le la giornata del lavoro vo­
lontario. 

Alla manifestazione cui 
| parteciperà il complesso ci­

leno degli Intl-lllimani han­
no aderito la Federazione 
unitaria CGIL-CISL UIL e 
la Federazione provinciale 
delle associazioni della Re­
sistenza e dell'antifascismo. 
• - Nel corso della manifesta­
zione prenderanno la parola 
rappresentanti dell'ammini­
strazione comunale, della Fe­
derazione sindacale unitaria, 
e un esule cileno. 

Organizzatov 

dalla FGCI 

Festival 
della 

gioventù 
a Bagno 
a Ripoli 

La FGCI di Bagno a Ri-
poli ha organizzato da do­
mani al 2 giugno il primo 
Festival della gioventù.. 

La giornata di apertura 
prevede alle 17.30 l'inizio del 
torneo di pallavolo e alle 
21,30 una proposta per i gio­
vani «Dipingiamo un mura­
les insieme al circolo Rodol­
fo Boschi ». 

Venerdì alle 21,30 si svol­
gerà un Incontro < dibattito 
sul tema « Agricoltura e in­
dustria » a cui interverran­
no Rino Fioravanti, respon­
sabile regionale della com­
missione .agraria del PCI e 
Paolo Cantelli responsabile 
della commissione problemi 
del lavoro della federazione. 

Sabato alle 17,30 incontro 
sul tema « I partiti politici 
nel trentennio» con Giulia­
no Procacci, candidato nelle 
liste del PCI. Alle 21.30 
proiezione del film di Gre-
goretti e Ledda « Vietnam: 
scene del dopoguerra ». 

Dieci giovani processati in Corte d'Assise 

Protestarono per l'uccisione 
di Franco Serantini: assolti 

Distribuirono un volantino in cui era scritto che l'anarchico « era stato assassinato » 

Fermato a Prato da una pattuglia dei CC 

Giovane girava in GT 
con la pistola carica 

Era venuto a diverbio con un camionista - Grave un ciclomotorista investilo da una 127 

Ieri sera verso le 19,30 in 
piazza Mercatale a Prato è 
stato arrestato un giovane 
automobilista Bartolo Juppa 
di 25 anni abitante a Pog­
gio Acaiano in via Malinoci 
numero 10. 

Lo Juppa era venuto a di­
verbio per ragioni-di viabili­
tà con un camionista, Ida-
mo Langìanni, di 54 anni che 
risiede a Prato in via Gai-
ceti, 149. Quando i due so­
no passati a vie di fatto, a 
dare man forte allo Juppa 
sono intervenuti i tre gio­
vani che stavano sulla sua 
macchina, una GT 1300 ju­
nior targata FI 393627. H ca­
mionista è uscito malconcio 
dallo scontro, tanto che al­
l'ospedale di Prato, dove è 
stato accompagnato è stato 

giudicato guaribile - in 5 
giorni. 

La sorpresa l'hanno però 
avuta i carabinieri che, chia­
mati sul posto, nel perqui­
sire la macchina dello Jup­
pa, hanno trovato sotto il 
sedile una pistola con pal­
lottole in canna, con il ca­
ricatore pieno e un rasoio. 
La pistola è risultata non 
denunciata. Portato in ca­
serma, il giovane è stato ar­
restato sotto l'accusa di por­
to abusivo di armi e trasfe­
rito alle Murate. 

Un incidente molto grave 
ha coinvolto questa mattina 
il ciclomotorista Antonio Ci-
ce di 54 anni. H Cice tran­
sitava verso le 5,40 sulla su­

perstrada Prato-Pistoia - per 
recarsi al lavoro, quando 
giunto all'altezza del croce­
via di Capezzana, ha mano­
vrato per girare a sinistra. 
Nel frattempo sopraggiunge­
va un'auto Fiat 127 condot­
ta da Renzo Chiti, che nono­
stante la' brusca frenata, non 
è riuscito a schivare il ci­
clomotore. Colpito in pieno 
dalla 127 Antonio Cice è vo­
lato per alcuni metri prima 
di ricadere sul terreno. 

L'auto, sbandando per la 
brusca frenata, si è ribalta­
ta ed è andata a finire in un 
campo vicino. Il conducen­
te della 127 è rimasto illeso, 
mentre il Cice è stato tra­
sportato all'ospedale di Pra­
to in condizioni molto gra­
vi. La prognosi è riservata. 

Dopo vaste indagini nel mondo delle bische clandestine 

Otto persone arrestate nell'inchiesta 
per l'assassinio di Michele Sette 

Tutto ha preso origine. dalla scoperta d i alcune cambiali false 

Dopo l'omicidio di Michele 
Sette, trovato lo scorso primo 
maggio in un bosco del co­
mune di Sjgna con due colpi 
di pistola nella nuca, il vol­
to sfigurato dal fuoco, gli 
inquirenti stanno setacciando 
gli ambienti delle bische clan­
destine. dove si ritiene sia 
maturato il feroce omicidio. 
che ha tutta l'aria di essere 
un regolamento di conti. In 
seguito a queste indagini il 
dottor Francesco Fleury ha 
emesso otto ordini di cattura 
per associazione a delinque­
re, detenzione abusiva di ar­
mi. vendita di valori bollati 
falsi. Per associazione a de­
linquere sono stati arrestati: 
Umberto Cosenza. 44 anni, re­
sidente in provincia di Mila­
no abitante a Firenze in via 
Nazario Sauro, Rosario Do­
gali, 3! anni abitante a Fi­
renze in via Landucci 25.- e 
Vincenzo Catalana 33 anni. 
abitante a Firenze in via Pon-
tassleve 25. 

Per ricettazione è stato ar­
restato Paolo Praticò. 37 an­
ni residente a Firenze in via 
Vanni 3. Per vendita dì va­
lori bollati falsi è stato ar­
restato Germano Paganini. 34 
anni, residente ad Abbadia 
San Salvatore. Per detenzio­
ne di armi sono stati arre­
stati Luciano Carloni. 51 an­
ni, residente a Figline Val-
darno e Carlo Comparini. 36 
anni, residente a Firenze in 
via D'Annunzia Un nono in­
dividuo. Renato Cesori. 44 an­
ni, residente a Firenze in 
via della Pergola, è stato de­
nunciato a piede libero. 

Le indagini hanno preso 
l'avvio dalla perquisizione ef­
fettuata in un bar di pro­
prietà del Praticò, all'interno 
del quale gli agenti della mo­
bile trovarono cambiali false 
per oltre 800 mila lire. In­
terrogato dal magistrato il 
Praticò affermò che le cam­

biali gli erano state* vendute 
da Germano Paganini. Que­
st'ultimo era conosciuto dalla 
squadra mobile come un ap­
passionato giocatore d'azzar­
do. Pertanto le ricerche per 
individuare il Paganini furo­
no indirizzate negli ambienti 
delle bische clandestine. Fu 
così localizzata dopo una se­
rie di appostamenti, il 24 apri­
le scorso, una settimana pri­
ma che Michele Sette fosse 
ucciso, una bisca in via Pie­
tra Tacca 5. 
- In una villa stile ottocente­
sco a due piani, circondata 
da un ampio parca gli agen­
ti trovarono clrv» quaranta 
persone e tra di esse Michele 
Sette. Umberto Cosenza e 
Vincenzo Catalano. Nella bi­
sca clandestina che funziona­
va ormai da quattro anni fu­
rono trovati oltre ai numero­
si mazzi di carte ed alle so­
lite fiches. molti appunti re­
lativi al racket che le perso­
ne sopra citate avevano or­
ganizzata 

Tra le altre cose furono 
trovati anche dei biglietti di 
invito che venivano inviati ai 
clienti per fissare le serate 
di gioca Essi erano così con­
ce oi ti: «La S.V. è invitata 
alla villa "Wighta" di via Pie­
tra Tacca». In seguito al ri­
trovamento di questi appunti 
il dottar Fleury emetterà de­
gli ordini di cattura nei con­
fronti del Cosenza, del Ca­
vatala del Dogali e del Ca­
talano. Analogo ordine sareb­
be stato emesso nei confronti 
di Michele Sette, se non fosse 
stato trovato ucciso in un bo­
sco nei pressi di Signa. Da 
questi appunti viene fuori il 
nome di Luciano Cartoni, che 
è individuato come locatario 
della villa in via Tacca. 

In accordo con la Crimi-
nalpol toscana e il nucleo in­
vestigativo della finanza ven­
gono compiute delle perquisi­

zioni In casa del Carloni e 
del suo legale, Carlo Coropa-
rini. Assieme a molti docu­
menti. definiti « interessanti » 
vengono trovate una pistola 
ed un fucile. Da qui la de­
nuncia per detenzione di 
armi. 

Dai documenti sequestrati 
risulta che il Carloni riceve 
per l'affìtto della villa non 
600 mila lire all'anno come 
risulterebbe da un.contratto 
registrato all'intendenza di fi­
nanza. ma bensì due milioni 
al mese ed una tangente di 
200 mila lire per ogni serata 
di gioco. Queste cifre danno 
soltanto una pallida idea del 
vasto «giro» di milioni che 
ruota attorno alle bische clan­
destine. di cui Michele Set­
te. sembra stesse cercando 
di assicurarsi l'incontrastato 
dominio. Non è escluso che 
proprio tra i nomi degli arre­
stati possa trovarsi 4'oraici-
da del Sette. Frattanto il dot-. 
tor Grassi e il dottor Fede­
rico della «quadra mobile, il 
nucleo investigativo della 
guardia di Finanza e la Cri-
minalDOl. stanno continuando 
le indagini al fine di appu­
rare eventuali altre responsa­
bilità degli arrestati. L'irru­
zione nelle bische del Gal­
luzzo e di via Galliano com­
piute l'altra sera ne sono una 
dimostrazione. 

LUTTO 
ET deceduto il compagno 

Riccardo Piani della sezione 
Bitossi, iscritto al nostro 
partito sin dal periodo clan­
destino. Alla famiglia, in que­
sto momento di dolore giun­
gano le condoglianze dei 
compagni della sezione e del­
la redazione dell'Unità. I fu­
nerali avranno luogo oggi 
alle 15,30 e si muoveranno 
da via Lorenzo di Credi, 16. 

Della morte violenta di 
Franco Serantini che scuote 
ancora, a quattro anni di di­
stanza, la coscienza di ogni 
democratico, si è parlato ieri 
nell'aula dell'Assise* di Firen­
ze in occasione di un pro­
cesso a carico di dieci gio­
vani anarchici. Erano accu­
sati di aver vilipeso le forze 
armate. In un volantino ave­
vano accusato la polizia di 
« r.ver assassinato Franco Se­
rantini per difendere i fasci­
sti». Sono stati assolti per­
chè 11 fatto non costituisce 
reato. Lo stesso pubblico mi' 
nistero dottor Persiani ha ri­
conosciuto che il termine « as­
sassinio > era una forzatura, 
ma in «questo caso non con­
trasta al vero». 

Cioè, in sostanza, si è ri­
conosciuto che quanto aveva­
no affermato nel loro volan­
tino, Marcello Chiorra, Fa­
bio Sani, Vincenzo Mordini, 
Claudio Ranieri Pozzi, Ga­
briele Rani, Antonio Nicola, 
Salvatore Giustizieri, Antonio 
Lombardi, Mauro Zampieri. 
Fiamma Caselli e Pier Clau­
dio Raviola, corrispondeva al 
vero. 

Il giovane studente Seran­
tini, la sera del 5 maggio 
1972 (antivigilia delle elezioni 
politiche) venne <t massacrato 
di botte » mentre si trovava 
nel lungarno Gambacorti. A-
vrebbe potuto fuggire ma non 
Io fece perchè non aveva fatto 
nulla. Aveva assistito alle vio­
lente cariche della polizia e 
quando venne circondato da­
gli uomini del battaglione mo­
bile di Roma non aveva né 
sassi né bastoni. Gli agenti 
infierirono su di lui. Venne 
sottratto al pestaggio da un 
funzionario della questura di 
Pisa (quest'ultimo lascerà poi 
l'incarico). Franco Serantini 
venne condotto prima in que­
stura e poi al carcere in 
condizioni pietose; nessuno si 
accorge che li ragazzo sta 
morendo. Quando 11 pubblico 
ministero Sellaroll (quello del 
processo Lavorino lo interro­
gherà nel carcere don Bosco. 
Serantini più volte appoggerà 
la testa sul tavolo. Verrà ri­
condotto in cella e saranno 
i suoi compagni ad accor­
gersi delle sue disperate con­
dizioni. Quando verrà soccor­
so tutto sarà vano, cosi come 
la corsa verso l'ospedale di 
Santa Chiara. L'autopsia sta­
bilirà che tutte le lesioni ri­
scontrate sul corpo del ra­
gazzo erano state procurate 
da corpi contundenti (sfolla­
gente) e come le percosse 
«erano state assai numerose 
e reiterate » 

La morte di Serantini. let­
teralmente linciato a scariche 
di manganellate e di calci. 

j provocò in tutto il paese ma-
' nifestazioni, prese di posizioni 

dei partiti democratici. D 
compagno Umberto Terracini. 
come ha ricordato ieri mat­
tina l'avvocato Morì che in-

i sieroe ai legali Galgani e To-
racca difendeva i dieci impu­
tati, scrisse su Rinascita un 
articolo in cui denunciava 
apertamente le responsabilità 
degli agenti del battaglione 
mobile di Roma e degli in­
quirenti. Terracini sub! anche 
un processo che si concluse 
però con la sua piena asso­
luzione. 

n 13 maggio *72 a sei gior­
ni dalla morte di Serantini 1 
dieci imputati dettero vita ad 
una manifestazione per ri­
chiamare - ancora una volta 
l'attenzione della pubblica 
opinione su questa «tragedia 
italiana» come è stata defi­
nita dallo scrittore Corrado 
Stajano, autore de «II sov­
versivo ». 

I dieci giovani imputati — 
solo quattro erano presenti 
in aula — furono denunciati 
e dopo quattro anni hanno 
subito il processo. Processo 
che si è concluso con la loro 
piena assoluzione. Presidente 
era il dottor Piragino, giu­
dice a latere il dottor De 
Roberto. 

Una delibera che definisce l'attività dell'ente 

Approvati dal Consiglio 
regionale gli indirizzi 

di lavoro per Y ERTAG 
Le direttive di assistenza tecnica e gestionale - Un ruolo 
specifico nel quadro della programmazione economica 

Il consiglio regionale ha 
approvato ieri, nel corso di 
una seduta particolarmente 
intensa, la delibera che fissa 
le direttive dell'ente regiona­
le di assistenza tecnica e ge­
stionale Ertag. previste dal­
l'articolo 2 della legge 31 del 
1974. Le direttive — specifi­
catamente attinenti alla assi­
stenza tecnica e gestionale 
delle imprese singole e asso­
ciate — fanno riferimento al­
la necessità di definire la 
struttura organizzativa del­
l'ente. 

Sulla attività dell'ERTAG 
— così come • definita dalle 
direttive — ha riferito il con­
sigliere Palandri nella relazio­
ne illustrativa. L'assistenza e 
consulenza tecnico-gestionale 
— ha detto Ribelli — può es­
sere sviluppata con un pro­
gramma di intervento artico­
lato nei vari settori ricercan­
do intese con gli enti funzio­
nali della Regione e con gli 
organismi operanti nei vari 
campi di attività. Le diretti­
ve Individuano nell'artigiana­
to. nel turismo e nell'indu­
stria alberghiera i settori da 
privilegiare pónendo In pri­
mo piano i problemi azienda­
li relativi alla tecnologia pro­
duttiva, all'organizzazione del 
lavoro, al mercato, al siste­
ma di commercializzazione, al­
l'aggiornamento tecnico. L'en­
te dovrà determinare specifi­
che priorità e agevolazioni 
di iptervento per l'associazio­
nismo, la cooperazlone e per 
i territori delle comunità 
montane. 

Nel dibattito sulla relazio­
ne è intervenuto tra gli al­
tri l'assessore Leone 11 qua­
le ha sottolineato la necessi­
tà di una fase di sperimenta­
zione che dovrà portare l'Er-
tag — con l'auspicato rappor­
to di collaborazione con le 
categorie — ad assumere un 
ruolo specifico nell'ambito 
della programmazione econo­
mica regionale. L'assessore 
ha precisato 'inoltre che la 
giunta non intende rinuncia­
re alla creazione della Tosco-
promuovl-e che l'Ertag deve 
dedicare il massimo impe­
gno alla formazione tecnica e 
all'aggiornamento professiona­
le dei dirigenti. Al termine 
del dibattito la proposta è 
stata approvata con II voto 
favorevole della maggioranza 
mentre si sono astenuti i 
gruppi della DC e del PRI. In 
particolare il consigliere de-

Dibattito 
con Gozzini 
a Colonnata 

Si svolgerà questa sera al­
le 21 a Sesto Fiorentino in 
piazza Rapisardl (Colonna­
ta) un pubblico dibattito 
sul significato della presen­
za di indipendenti cattoli­
ci nelle liste del PCI per le 
elezioni del 20 giugno. 

Parteciperà il professor 
Gozzini candidato nelle li­
ste del PCI. 

mocristlano Barbagli — pur 
esprimendo apprezzamento 
per le modifiche apportare 
che hanno accolto alcune pro­
poste delle minoranze — ha 
qualificato l'astensione del suo 
partito come « un voto di at­
tesa ». 

Nel corso della seduta la 
assemblea ha provveduto tra 
l'altro ad approvare le con­
trodeduzioni relative a due 
leggi regionali rinviate da 
parte del governo con alcune 

Celebrata 
la festa 

della fanteria 
E" stata celebrata lunedì 

24 maggio con una sempli­
ce cerimonia al campo, nel­
la zona di Carpegna, in pro­
vincia di Pesaro, la tradizio­
nale festa della fanteria, 
presenti il comandante del­
la regione militare Tosco-
Emiliana, generale Barba-
setti. Di Prun, e il coman­
dante della brigata Friuli, 
generale Cappelli. I dram­
matici eventi del Friuli han­
no indotto le autorità mi­
litari a limitare le consuete 
celebrazioni a manifestazio­
ni celebrative senza partico­
lari formalità, senza sfilate, 
e senza l'intervento di auto­
rità civili. 

osservazioni. Si tratta delle 
norme per l'affidamento e la 
esecuzione di opere di edili­
zia scolastica per il periodo 
19751980 e delle norme In 
materia di biblioteche di en­
ti locali e dì archivi storici 
affidati ad enti locali. Per 
ambedue le leggi all'esame 
del consiglio nuovi testi mo­
dificati in commissione. Per 
quanto riguarda le norme 
sulla edilizia scolastica — ap­
provato il nuovo testo con 
il voto della maggioranza — 
la De si e astenuta sul com­
plesso delle controdeduzioni. 
Per la legge delega sulle bi­
blioteche il consiglio regiona­
le ha approvato all'unanimi­
tà le modifiche apportate. 

Sempre all'unanimità l'as­
semblea ha approvato una ri­
soluzione della terza commis­
sione consiliare sul credito 
agevolato. La risoluzione in­
vita il governo a ridurre il 
tasso di sconto e a costitui­
re canali selettivi per la ero­
gazione del credito, privile­
giando il settore della picco­
la e media industria. La ri­
soluzione fa voti affinchè il 
ministero del Tesoro ridu­
ca — superando la stretta 
creditizia — i tassi di riferi­
mento per il credito agevola­
to all'artigianato, alla picco­
la e media impresa, alla 
agricoltura, alle attività alber­
ghiere, turistiche e commer­
ciali, onde creare le condi- ' 
zioni per una ripresa dello 
sviluppo economico. 

Promossa dalla Regione 

Una mostra a Firenze 
dedicata a Siqueiros 
Una delegazione accolta a Città del 
Messico dal presidente Echevarria 

Una delegazione del con­
siglio regionale composta 
dalla presidente Loretta 
Montemaggi, dal vicepresi­
dente Pezzati dagli assessori 
Leone e Tassinari, dal so­
vrintendente di Firenze Bal­
dini e dal critico d'arte Ma­
rio De Micheli, si è recata 

i dall'8 al 15 maggio scorso a 
città del Messico, su invito 
del presidente Echeverria. 

Scopo principale del viag­
gio è stato quello di concre­
tizzare le trattative per alle­
stire a Firenze — ente pro­
motore la Regione Toscana 
— una grande mostra dedi­
cata al pittore messicano Da­
vid Alfaro Siqueiros e al mu-

• Talismo messicano, 
Lo scopo della visita — co-

| me ha riferito ieri il presi-
' dente del consiglio regionale 
' Loretta Montemaggi — è sta­

to pienamente raggiunto. Fi­
renze potrà ospitare dal 
prossimo mese di novembre 
sino al febbraio 1977, una 
mostra di altissimo livello 
culturale, che sarà allestita 
presso la basilica di Orsan-
michele e nelle sale di Pa­
lazzo Vecchio. La mostra si 
articolerà in un'esposizione 
delle opere di Siqueiros (ol­
tre un centinaio tra cài al­
cuni murales in originale e 
ricostruiti) e in una mostra 
didattica sul muralismo mes­
sicano oltre a iniziative sus­
sidiarie di carattere cultu­
rale che ruoteranno intorno 
all'iniziativa principale. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha colto l'occasio­
ne per ringraziare il presi­
dente Echeverria. della fidu­
cia accordata alla Toscana. 
a Firenze e ai suoi ammini­
stratori. 

Sulla « direttissima » 

Al cantiere S. Donato 
in pericolo 140 posti 

r 

I lavoratori in stato di agitazione permanente - Otto ore di sciopero 
i l 4 giugno nel settore del legno - Assemblee in città e in provincia 

Al cantiere della Direttissi­
ma di S. Donato sono in co­
stante pericolo 140 posti di 
lavoro. La a talpa ». una mac­
china complessa e costosa, 
usata per i lavori, si è gua­
stata nuovamente. Questi in­
cidenti sono assai frequenti 
e mettono continuamente in 
forse la stabilità dell'occupa­
zione. Ieri mattina si è svolta 
al cantiere una assemblea, in­
detta dal consiglio dei delega­
ti e con la presenza di Mar­
zocchi della Federazione La­
voratori delle costruzioni, per 
prendere in esame la grave 
situazione. I lavoratori hanno 
deciso di continuare Io stato 
di agitazione permanente e 
daranno vita a riunioni set­
timanali. Attualmente le ma­
estranze lavorano a orario 
ridotto. 

I sindacati hanno preso po­
sizione per mantenere l'orga­
nico; inoltre hanno chiesto al 
consorzio Vianini - Manfredi. 
che ha in appalto i lavori. 
di chiarire al più presto cosa 
intende fare: o una definiti­
va sistemazione della macchi­
na o una nstrutturazione del 
cantiere con l'impiego di nuo­
vi strumenti. Si riservano an­
che di investire di questo 
prob'ema le Ferrovie e il Mi­
nistero dei Trasporti. Per D 
momento l'azienda non inten­
de prendere nessuna decisio­
ne in merito alla ristruttura­
zione. 

LEGNO — Si sono avuti 1 
primi incontri per il nnnovo 
del contratto del legno. La po­
sizione espressa dagli impren­
ditori sul complesso della 
piattaforma è stato giudicato 
globalmente insoddisfacente 
dalla F.LC. e dalla delegazio­
ne dei lavoratori preser*''alle 
trattative .In particolare è ap­
parso chiaramente negativo 
l'atteggiamento della Feder-
legno sui punti più rilevanti 

della piattaforma. Per soste­
nere. nelle nuove sessioni del­
le trattative, la posizione del­
le organizzazioni sindacali e 
per vincere l'ottusa posizione 
delle controparti, la F.LC. na-

i zionale ha proclamato 8 ore 
di sciopero articolato, da ef­
fettuarsi entro il 5 giugno. La 
segreteria provinciale della 
FLC ha deciso di effettuare 
le otto ore di sciopero con le 
seguenti modalità: industria: 
4 ore da gestirsi a livello a-
ziendale dai consigli di fab­
brica; 4 ore per venerdì 4 
giugno dalle ore 12 in poi. 
Artigianato: le otto ore ver­
ranno effettuate nell'intera 
giornata di venerdì 4 giugno. 

Nel corso dello sciopero di 
venerdì 4 giugno saranno te­
nute le seguenti assemblee: 
Firenze e circondario alle ore 
14.30 presso la FLC; Empoli -
ore 14.30 presso la LB.A. (fab­
brica occupata da oltre 8 me­
si); Chianti - ore 14,30 presso 
la Casa del Popolo di Tavar-
nelle Val di Pesa: Scandiccl -
Le S:gne - ore 14.30 presso la 
Casa de! Popolo di Tripeteto-
lo: Valdelsa, ore 15 Camera 
del Lavoro di Castelfiorenti-
no; ore 15 Camera del Lavo­
ro di Certaldo. 

I lavoratori che operano 
nella zona di Barberino Val 
a*Klsa. seguiranno le modalità 
dei lavoratori di Poggibonai. 

Accusati di falso medici 

dell'Ospedale militare 
Comunicazioni giudlziar.e ; 

sono giunte ad alcuni me- ' 
dici dell'ospedale militare. I 
sanitari sarebbero accusati 
di falso. Questa storia di cui 
attualmente si sta interes­
sando il sostituto procura­
tore dottor Tindari Baglio-
ne. ha avuto inizio Io scorso 
anno quando il 7 luglio un 
membro del personale non 
insegnante del liceo a Gali­
lei » ricevette un telegramma 
da parte del provveditorato 
agli studi con il quale lo si 
invitava a sottoporsi ad una 
visita fiscale presso l'ospe­
dale militare. All'uomo fu ri­
scontrato un lieve stato an­
sioso. ma il Provveditorato 
a?li studi non sembrò molto 
convinto per cui l'uomo fu 
costretto a sottoporsi ad al­

tri numerosi esami fino •> 
che uno di essi non Io di­
chiarò malato, di mente. 

Da questa diagnosi scatu­
rì immediatamente la - so­
spensione per un anno dal 
posto dì lavoro. Dopo aver vi­
sto riconosciuta in sede am­
ministrativa la sua perfetta 
salute mentale, l'uomo ha 
sporto denuncia affinché si 
stabilisca, dato che è risul­
tato che alcuni esami a cui 
è stato sottoposto sono stati 
datati in giorni precedenti 
alla loro esecuzione, chi ha 
compiuto questi falsi. 

Da qui la decisione dal 
giudice di inviare alcune co­
municazioni giudiziarie ai 
medici membri della commis­
sione che esaminò l'uomo. 
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